
RISCHIO BLACKOUT
p0301030

Evento: IMPREVEDIBILE – Fase: EMERGENZA

L’unità  Locale  di  Protezione  Civile  riceve  la  notizia  della  mancata  erogazione
dell’energia elettrica da un utente, oppure direttamente dall’ente gestore. Si informa
presso quest’ultimo sulla gravità della situazione (tempo di attesa per il ripristino del
servizio) e se lo ritiene opportuno avvisa il Sindaco.
Qualora si abbia un riscontro negativo sull’evoluzione dell’emergenza:

FASE di EMERGENZA 
Codice colore ROSSO

Procedure:

Attore Azione tempistiche
Il Sindaco avvia le procedure per lo stato di emergenza a ragion

veduta
Il Sindaco predispone  informazione  alla  popolazione  sui

comportamenti da adottare tramite altoparlanti
su  automezzi  della  polizia  municipale  e/o
volontari,  nonché  volantini  da  distribuire;
organizza  conferenza  stampa  con  televisioni  e
radio locali (e. QdP).

con
sollecitudine

Il Sindaco attiva e presiede il C.O.C. con
sollecitudine

L’unità Locale di 
Protezione Civile

appronta il C.O.C. con
sollecitudine

L’unità Locale di 
Protezione Civile

convoca presso il C.O.C., le Funzioni di Supporto
che il Sindaco ritiene necessarie per fronteggiare
l’emergenza.

con
sollecitudine

L’unità Locale di 
Protezione Civile

verifica  la  disponibilità  delle  Funzioni  di
Supporto  non  ancora  coinvolte  nella  gestione
dell’emergenza e le informa sulla situazione.

prima
possibile

L’unità Locale di 
Protezione Civile

informa  la  Prefettura  e  la  Regione
dell’attivazione  del  C.O.C.  e  dello  stato  di
emergenza  (pagina  dedicata  nel  portale  della
Regione).

con
sollecitudine

La Funzione 
Tecnica e di 
valutazione

verifica se le strutture sensibili, individuate nel
piano (cap.  “Rischio BlackOut”),  necessitano di
supporto  o  se  hanno  provveduto  da  sole  ad
attivare  sistemi  alternativi  di  generazione  di
energia  elettrica.  Nel  primo  caso  ricerca  e

con
sollecitudine
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installa, avvalendosi della Funzione Logistica, le
attrezzature più idonee.

La Funzione Sanità
Assistenza Sociale 
e Veterinaria e la 
Funzione 
Volontariato

verificano  se  persone  non  autosufficienti  o
anziane sole, necessitano di aiuto.

con
sollecitudine

La Funzione 
Logistica

installa  generatori  di  energia  elettrica,  se
necessario,  presso  le  strutture  sensibili  (cap.
“Rischio Blackout”).

prima
possibile

La Funzione 
Logistica

installa un generatore di energia elettrica presso
la sede del C.O.C. (Municipio).

prima
possibile

La Funzione 
Logistica

contatta  le  ditte  che  dispongono  di  mezzi
(autogeneratori) utili a superare la di situazione
di crisi.

prima
possibile

La Funzione 
Servizi Essenziali

mantiene sotto continuo monitoraggio l’evolversi
dell’evento  e  si  informa  sulle  attività  che  la
società erogatrice del servizio sta predisponendo
o ha posto in essere per superare l’emergenza.

durante
l’evento

La Funzione 
Accessibilità e 
Mobilità

rafforza il presidio sul territorio per assicurare
l’ordine pubblico.

durante
l’evento

La Funzione 
Assistenza alla 
Popolazione 

predispone centri di assistenza per situazioni di
particolare  disagio  (anziani  soli,  non
autosufficienti, ecc..).

con
sollecitudine

La Funzione 
Gestione 
Amministrativa

notifica al dirigente scolastico la chiusura delle
scuole fino al ripristino dell’energia elettrica.

a ragion
veduta

Piano di Protezione Civile – Procedura RISCHIO BLACKOUT Autore M.G.     vers. 3.0 /2023 pag. 2/2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
o
r
i
a
g
o
 
d
.
 
B
a
t
t
.
 
p
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
8
3
1
4
 
d
e
l
 
0
6
-
1
0
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
,
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
1
0


